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di governo del territorio della Calabria
Mauro Francini, Annunziata Palermo, Maria Francesca 
Viapiana
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Prove di riqualifi cazione di 
spazi pubblici in un quar-
tiere residenziale pubblico. 
Bellavista, Ivrea 

ELISABETTA M. BELLO

Ivrea e il quartiere Bellavista
Ivrea, città situata all’interno del comprensorio 
canavesano, è nota soprattutto per gli insediamenti 
industriali della Olivetti che si sono sviluppati dalla 
fine dell’Ottocento.
L’agglomerato urbano è cresciuto in maniera incre-
mentale, per parti, grazie, in gran parte al contribu-
to fornito da Camillo e Adriano Olivetti. In modo 
particolare tra il 1926 e il 1977, periodo segnato dalla 
realizzazione di numerosi e nuovi quartieri residen-
ziali1.
Il quartiere Bellavista è da collocarsi entro questa 
espansione. Previsto già nel Piano Regolatore della 
Val D’Aosta nel 1938, è stato progettato e realizzato 
nell’area sud-ovest della città eporediese nel corso de-
gli anni ’60 per rispondere ad una domanda abitativa 
per gli operai della Olivetti. Esito della collaborazione 
tra l’Ina-Casa e la Olivetti2, risulta l’intervento di mag-
giori dimensioni realizzato nel secondo dopoguerra 
nel comprensorio tra il Comune di Ivrea e il Canavese. 
La progettazione urbanistica e architettonica, affidata 
nel 1957 a Luigi Piccinato e Vittoria Girardi, si basa 
su una rigida gerarchia viabilistica che perimetra il 
complesso e sulla quale si innestano le varie strade 
che conducono alle singole unità abitative. Preve-
de ampie aree destinate a verde, una bassa densità 
abitativa. Gli spazi verdi sia pubblici che privati, 
di pertinenza delle singole unità abitative poste a 
piano terra, sono in comunicazione diretta con l’area 
naturale centrale del quartiere, una sorta di polmone, 
dove sono localizzati i servizi collettivi. Il modello è 
quello della città giardino di Howard, caratterizzato 
da spazi comuni e giardini di proprietà comunale. La 
composizione architettonica del complesso rimanda 
ad un’idea di ordinamento della natura e degli insedia-
menti, mediante l’identificazione e la disposizione di 
parti formalmente e socialmente definite, tipiche del 
pensiero organicista di Piccinato3. 
L’area di 32 ettari, dove è stato previsto che fossero 
insediati 4.000 abitanti (per una città che nel 1961 
registrava una popolazione pari a 23.986 unità), è ubi-
cata parallelamente alla strada nazionale per Torino 
ed è vicina ad una zona collinare  e ad aree rurali (o 
comunque poco urbanizzate), quasi come una sorta di 
area satellite rispetto al centro città. Complessivamen-
te nel progetto iniziale sono stati previsti 846 alloggi 
per un totale di 4482 vani, oltre alla realizzazione di 
autorimesse esterne o al piano terra degli edifici a 
stecca. Le tipologie edilizie presenti sono di diversa 
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natura: 47 stecche di 3 piani fuori terra, non dotate di 
ascensori, 8 torri di 7 piani, con pilotis e negozi ubica-
ti in piazza I maggio, tre edifici per case monofamilia-
ri di due piani, dove sono collocati gli alloggi duplex. 
Attualmente sono presenti all’interno del quartiere: 
un centro ricreativo per giovani ‘Bellavista’; una 
scuola elementare ‘Don Milani’; un’area commerciale 
con un piccolo supermercato, un bar, un parrucchie-
re, una farmacia; due aree verdi attrezzate; un campo 
da calcio regolamentare; due campi da basket (di cui 
uno ad uso promiscuo); un campo da volley abbando-
nato; la palestra ‘Antonicelli’  e un circolo ricreativo 
riservato ai soci del quartiere. Gli alloggi progettati 
e realizzati tra il 1951 e il 19754 sono 633, mentre le 
autorimesse 282. Gli spazi aperti destinati a verde 
all’interno del quartiere sono pari a 77.979 mq, ben 
oltre la soglia dello standard urbanistico regionale, 
mentre i giardini e gli orti privati di pertinenza delle 
abitazioni sono 23.619 mq.

Popolazione e spazi
Il quartiere ha subito nel tempo uno svuotamento in 
termini di numero di abitanti. Questo probabilmente 
può essere ricondotto a due motivi: un invecchiamen-
to progressivo della popolazione insediata negli anni 
‘60  e la scarsa attrattività legata alla localizzazione pe-
riferica dell’area rispetto al centro urbano. Bellavista, 
infatti,  è localizzato in un ambito territoriale margi-
nale rispetto alla città eporediese. I collegamenti con 
il resto del territorio avvengono mediante l’utilizzo 
sia del trasporto privato (che costituisce la modalità 
principale), sia a mezzo del trasporto pubblico, con un 
autobus che percorre l’intero perimetro del quartie-
re e lo collega al centro città. Tuttavia negli ultimi 
mesi l’amministrazione comunale, assieme alla GTT, 
ha disposto una variazione di linee e di percorsi del 
trasporto pubblico locale, che penalizzano ancor più 
il quartiere favorendone l’ulteriore isolamento dal 
centro città. Questo a discapito dei residenti, ed in 
controtendenza rispetto a principi (ad esempio quelli 
della Carta di Lipsia) tesi a promuovere un trasporto 
urbano efficiente e accessibile, unito ad uno sviluppo 
urbano integrato a più dimensioni (ambientale, eco-
nomico e sociale) con sostegno a quartieri in crisi. 
Oggi la città di Ivrea registra una popolazione pari a 
23.942 abitanti (poche decine di unità in meno rispet-
to agli anni ‘60) e nel quartiere vi sono 1.777 residenti, 
suddivisi in 819 nuclei familiari in maggioranza 
mono-biparentali, fra cui 180 stranieri comunitari 
ed extracomunitari, una discreta percentuale di ultra 
sessantacinquenni 31,3% e il 44,5% di ultra cinquan-
tenni, il cui reddito medio si aggira tra i 500 e gli 800 
€ mensili. Rispetto alla popolazione insediabile del 
progetto di Piccinato gli abitanti sono dunque poco 
più di un terzo. Numerosi residenti sono riusciti a 
riscattare le abitazioni, a partire dal 1972, così come è 
stato negli sviluppi del Piano Fanfani che ha larga-
mente favorito l’accesso alla proprietà, concedendo 
a riscatto quasi il 70% delle abitazioni che sono state 
realizzate nei quattordici anni della sua attuazione. 
Questo coerentemente con l’idea che la proprietà indi-

viduale potesse in qualche modo contrastare l’insi-
curezza sociale. A Bellavista dei 633 alloggi realizzati 
476 sono stati alienati. La proprietà ad oggi risulta 
molto frammentata, all’interno di uno stesso stabile 
coesistono alloggi di proprietà privata e di proprietà 
pubblica. Raramente nel quartiere, all’interno di uno 
stesso edificio, tutte le abitazioni sono state aliena-
te. In maniera analoga lo stesso discorso può essere 
fatto per le autorimesse. Nel quartiere si osserva una 
situazione di degrado degli immobili ed una inade-
guatezza degli spazi rispetto agli usi. Il taglio degli 
appartamenti è grande rispetto al numero di persone 
che ci vivono. L’assenza di ascensori negli stabili a 
stecca crea disagio per la popolazione anziana. Vi 
sono problemi di manutenzione sia degli spazi privati 
che di quelli collettivi (centro ricreativo, campi da gio-
co, scuola elementare). Inoltre, con l’invecchiamento 
della popolazione e il degrado degli edifici diviene 
sempre più evidente la sconnessione tra esigenze del-
la popolazione e spazi abitativi che progressivamente 
si svuotano.
In un contesto socio-economico come quello attuale, 
in cui si verifica una nuova problematica dell’insi-
curezza civile e sociale, dovuta ad un’erosione dei 
sistemi di protezione della «società salariale» (Castel, 
2004), la popolazione non riesce a far fronte in manie-
ra indipendente ad alcuni eventi della vita, come ad 
esempio la riprogettazione e la rifunzionalizzazione 
degli spazi. Si riaggrega re-embedding (Giddens, 1994) 
rivolgendosi a procedure alternative di progettazio-
ne e finanziamento. Negli ultimi mesi il quartiere 
Bellavista è stato oggetto di interventi di questo tipo. 
Ad esempio quelli volti al superamento delle barriere 
architettoniche e alla diffusione di comportamenti e 
pratiche di uso della casa adeguati all’invecchiamen-
to. Interventi finanziati dal programma Housing della 
Compagnia di San Paolo. Oppure di interventi di riuso 
degli spazi pubblici da parte di collettivi di abitanti ad 
esempio per l’organizzazione di scuole calcio estive 
nei campi da calcio, o feste di quartiere e serate in 
musica nelle aree verdi, comunque utilizzate per acco-
gliere eventi ed usi temporanei.

Conflittualità nel riconoscimento di un valore
A fronte di questa situazione Bellavista necessita di 
azioni di riqualificazione e valorizzazione del pa-
trimonio architettonico e degli spazi aperti. Questi 
ultimi costituiscono un ricco supporto. Un elemento 
importante che più di altri contribuisce a contraddi-
stinguere in maniera evidente questo luogo è il ruolo 
che in esso assume il disegno dello spazio aperto 
come elemento strutturante. Declinato in un più 
ampio concetto di spazio abitabile, connette pieno/
vuoto, interno/esterno, domestico/urbano. La qualità 
dello spazio pubblico infatti è considerata un para-
metro con cui si misura il grado di coesione sociale 
di una comunità e costituisce un terreno privilegiato 
su cui ricostruire relazioni sistematiche tra cittadini, 
politica, commercio, servizi produzione. Tuttavia a 
Bellavista non sembrano ricostruirsi relazioni forti di 
questo tipo, quantomeno tra istituzioni pubbliche e 
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abitanti.
Nonostante la ricchezza di spazi, attualmente si fatica 
a riconoscere il senso del «vivere urbano a misura 
d’uomo» e il senso profondo dell’abitare umano come 
«umanizzazione dello spazio», così come inteso da 
Olivetti (Ferrarotti, 2001). Bellavista è patrimonio 
dell’architettura e dell’urbanistica moderna. Un 
«monumento della modernità» (Di Biagi, 2001), dove 
lo spazio pubblico era per tutti, mentre oggi questo 
spazio è solo per alcuni (Bianchetti 2014). In un’otti-
ca di patrimonializzazione, dove con ciò si intende 
l’elaborazione di una memoria di “oggetti” che hanno 
perso il loro valore d’uso iniziale e l’attivazione di un 
processo atto a costruire e definire una nuova identi-
tà, il quartiere richiede di essere tutelato e valorizzato. 
Ma questo solleva alcune importanti questioni.
Negli ultimi anni il quartiere, considerato una 
stazione del MAAM5, ha subito una lenta esclusione 
territoriale e sociale rispetto al centro città, anche se si 
riscontra un atteggiamento culturale ricco e fertile de-
gli abitanti, provenienti da una tradizione di autoge-
stione originatasi nella cultura della “comunità”, che 
si mantiene vivo e riemerge in maniera costante. Di-
verse sono le attività che vengono svolte dagli abitanti 
per il quartiere, anche attraverso l’ausilio di un’asso-
ciazione denominata “bellavista viva”. Si va dall’orga-
nizzazione di eventi, che consentono la condivisione 
di spazi, alla sistemazione e cura di aree verdi, alla 
manutenzione di attrezzature poste negli spazi comu-
ni come ad esempio la riverniciatura delle panchine. 
A Bellavista se da un lato si tenta di tutelare l’intero 
patrimonio delle architetture della città, attraverso la 
procedura avviata sul fronte dell’UNESCO e l’istitu-
zione del MAAM; dall’altro lato il patrimonio appare 
gestito sine cura sia sotto il profilo architettonico 
degli edifici che dovrebbero essere messi a norma per 
l’abbattimento delle barriere architettoniche, sia sotto 
quello del mantenimento degli spazi aperti oggetto di 
attenzione da parte di privati cittadini, di associazioni 
o di attori appartenenti al cosiddetto terzo settore.  Si 
è passati da una responsabilità collettiva dello spazio 
tipica dell’epoca moderna, ad un collettivo di abitanti 
che cerca responsabilmente di occuparsi della sua ma-
nutenzione. Pur essendo di grande pregio, il problema 
che Bellavista pone è la riconcettualizzazione della 
nozione di patrimonio pubblico. L’edilizia pubblica 
ha contribuito a costruire la città del Novecento ed è 
stata «il più straordinario laboratorio di vita urbana, 
tipologica, morfologica e sociale» (Olmo 2010, p.37), 
dove la sovrapposizione tra morfologie sociali e spa-
ziali aveva assunto una forma programmatica il cui 
intento era non solo la protezione sociale in risposta 
ad un diritto, ma anche una risposta offerta in forma 
materiale più simile a quella che altre popolazioni, 
meno disagiate, trovavano nel mercato. L’incongruen-
za tra spazi e popolazioni è attualmente palesata dalla 
scarsità di risorse, interazioni e dalla diminuzione de-
gli individui. Gli spazi realizzati per rispondere ad un 
diritto, oggi rimangono sospesi. Bellavista risulta una 
pallida cartolina del moderno (Bianchetti 2014). E di 
conseguenza conservare spazi, progettati a loro tempo 

per una durata temporale limitata, per rispondere 
ad una domanda immediata di una popolazione che 
si voleva elevare di cultura e reddito appare davvero 
complessa (Olmo 2010.)
Il quartiere Bellavista ha un patrimonio di pregio, ma 
di scarso valore economico e sociale. Questa divari-
cazione pone significativi problemi e rende difficile 
immaginare scenari futuri. Come si possono adattare 
edifici e gli spazi collettivi a nuove esigenze senza ca-
dere in un eccesso conservativo (attraverso azioni mi-
nime e non incisive) da parte dell’attore pubblico ? La 
patrimonializzazione in atto a Bellavista è un proces-
so conflittuale dove da un lato c’è un riconoscimento 
del suo valore messo in atto da saperi, autorità e sog-
getti istituzionali terzi come l’UNESCO e il MAAM, 
che ha la pretesa di riconoscere un bene cristalliz-
zandolo e sottraendolo ad altri destini. Laddove un 
tempo si sarebbe intervenuti sul ridisegno degli spazi 
aperti creando connessioni e integrazioni tra funzioni 
oggi si gioca la carta della tutela e della patrimonia-
lizzazione (Sampieri 2014). Dall’altro ci sono azioni 
puntuali messe in pratica dagli abitanti che riscrivono 
il rapporto tra sociale, pubblico e individuale, che 
tentano di affermare l’identità locale del quartiere e di 
costruire o infittire legami di prossimità.
In una fase storica in cui una crisi sistemica vede lo 
sgretolarsi e l’evolversi dei ‘vecchi sistemi’ di protezio-
ne sociale, si assiste in maniera crescente all’avanzare 
di azioni e politiche promosse da associazioni, collet-
tivi di abitanti che sono volte a favorire la condivisio-
ne di spazi, o di servizi alla persona. Questi però sono 
solo interventi puntuali e frammentari. E per lo più si 
tratta solo di azioni tentative rispetto alla possibilità 
di agire entro le attuali condizioni economiche. 
Il caso mette in evidenza una condizione paradossale 
in cui questi luoghi seppur sottoposti a procedure 
di patrimonializzazione, hanno perso il loro valore 
economico e sociale. Inoltre, ci suggerisce di provare 
a riflettere su cosa sia considerato patrimonio oggi e 
soprattutto per chi. 

Note
1 Del 1926 sono le prime case unifamiliari realizzate 
vicino alla fabbrica che andranno a comporre Borgo 
Olivetti. Tra il 1940 e il 1942 vengono realizzate le pri-
me abitazioni del quartiere di via Castellamonte (oggi 
via Jervis). Durante il periodo bellico, precisamente 
nel 1943, vengono avviati i lavori per il quartiere 
Canton Vesco e successivamente tra il 1950 e l’anno 
seguente si incominciano i lavori per il contiguo 
Canton Vigna.
2 La prima fase di costruzione del quartiere (1960-
1961) si avvale del finanziamento reso disponibile dal 
secondo settennio del piano Ina-Casa, mentre tra il 
1970 e il 1975 vengono realizzati altri 66 alloggi di cui 
12 finanziati direttamente dalla Olivetti e  i restanti 
54 dalla Gescal.
3 Per Piccinato la città è un organismo vivente. Dove 
l’organismo è sinonimo di integrazione tra parti di 
città e società, tra dislocazione di attività e gruppi so-
ciali, tra modalità di vita e senso civico, sviluppati in 
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un rapporto di armonia e corrispondenza. Il progetto 
architettonico e urbanistico è quindi una riorganiz-
zazione fisico-compositiva di una porzione di terri-
torio, alla cui base è posta la scala umana e in cui ‹‹la 
struttura dell’intero organismo dipende da una esatta 
e curata distribuzione di funzioni››. (Merlini 1992, 
pag 60-61).
4 I primi 300 alloggi sono stati consegnati nell’aprile 
del 1961. Diversi sono i cantieri che in questo lasso 
temporale sono stati aperti, così come i progettisti che 
si sono avvicendati (Piccinato, Cascio, Palumbo, Uf-
ficio Tecnico IACP), i commitenti (Olivetti INA-Casa, 
Gescal, IACP) e i gestori (INA-Casa, Gescal, IACP).
5 Museo a cielo aperto dell’architettura moderna di 
Ivrea.
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Spazi urbani ed edilizia 
residenziale pubblica

MARIANGELA BELLOMO

Lo spazio urbano delle grandi e piccole città si confi-
gura come il luogo delle relazione tra le parti edificate 
di un tessuto costruito, nel quale si svolgono nume-
rose attività che interessano i molteplici aspetti della 
vita degli individui. Su di esso confluiscono le dimen-
sioni materiali e immateriali della città che concorro-
no alla definizione dell’identità dei luoghi. Già negli 
anni ’60 Eduardo Vittoria esprimeva la necessità di 

considerare l’architettura come un qualcosa che trava-
lica i suoi stessi confini per continuare nell’ambiente 
circostante e divenire un luogo in cui elementi come 
l’aria, la luce, il colore sono componenti fondamentali 
(1). Egli sosteneva la necessità di prestare particolare 
attenzione allo spazio vuoto e agli elementi di connes-
sione che separando i vari componenti dello spazio di 
fatto sigillano l’unitarietà del tutto. Deriva da questa 
interpretazione dell’architettura la visione sistemica 
del tessuto urbano, costituito da pieni e da vuoti, 
nella cui identità assumono ruolo fondamentale gli 
elementi fisici e i rapporti, gli scambi e le relazioni 
che esistono tra di essi. Progettare un qualunque 
intervento di trasformazione nell'ambiente costruito 
significa, quindi, operare su una realtà complessa in 
cui le modificazioni effettuate in un settore implicano 
conseguenze anche negli altri; correttamente guidate 
e calibrate operazioni di piccola entità possono dar 
luogo ad effetti significativi sul piano della qualità 
urbana. 
La riqualificazione del patrimonio costruito, d’altro 
canto, è uno degli obiettivi prioritari della politica tec-
nica della Comunità Europea la quale spinge i paesi 
membri ad attivare misure e azioni per contrastare ef-
ficacemente le condizioni di crisi ambientale, sociale 
ed economica che interessano le città attuali.
Queste considerazioni costituiscono la premessa 
della ricerca “Rigenerazione e riqualificazione della 
città contemporanea: strategie, strumenti e progetto” 
che, pur partendo dallo studio di quartieri di edilizia  
residenziale sociale realizzati nel secondo Novecento, 
ha sviluppato una serie di riflessioni sul rapporto esi-
stente tra gli edifici e lo spazio pubblico con il quale 
essi si relazionano. Ci si è confrontati con un tessuto 
edificato molto spesso sorto alle periferie delle grandi 
città, in risposta ad un’ingente domanda di alloggi 
per ospitare flussi migratori che dalle campagne si 
muovevano verso le città e, in Italia, dalle terre del sud 
verso quelle del nord. In altri casi invece gli interventi 
di edilizia sociale hanno interessato parti di città con-
solidata occupando lotti, anche di dimensioni ridotte, 
incuneati tra edifici preesistenti. La ricerca ha inteso 
sottolineare il ruolo di tale patrimonio nel processo 
di trasformazione urbana analizzata a diverse scale 
di lettura. Le ragioni risiedono nell’interpretare la 
necessità di riqualificare l’esistente, attraverso azioni 
di trasformazione, innovazione e aggiornamento del 
patrimonio costruito, come una volontà precisa di 
considerare il tessuto urbano una risorsa sul piano 
sociale, economico e ambientale, in grado di soddi-
sfare le esigenze contemporanee, sintetizzabili da un 
lato in una nuova domanda di abitabilità, dovuta ai 
profondi mutamenti della struttura sociale, dall’altro 
nella richiesta di un uso appropriato delle risorse 
(suolo, acqua, vento ed energia) insieme ad una 
significativa riduzione di gas climalteranti e ad una 
adeguata tutela dell’ambiente naturale. 
Lo studio propone una metodologia di indagine per 
stabilire le criticità e le potenzialità delle relazioni 
tra l’insediamento residenziale e lo spazio pubbli-
co al fine di predisporre strategie di intervento che 




